
IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

 

 Vista la L.R. 20 gennaio 2004, n. 2 “Legge per la 

montagna”, ed in particolare l’art. 4 “Programma triennale di 

investimento” e l’art. 8 “Fondo regionale per la montagna”; 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Viste inoltre: 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della 

Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 

31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile; 

 

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-

Romagna”; 

- la legge regionale 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di 

stabilità regionale 2025)”; 

- la legge regionale 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione 

della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 1 aprile 2025, n. 470 

“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2025-2027” e ss.mm.; 

- la legge regionale 25 luglio 2025, n. 7 “Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025-2027”; 

  Visti: 

- la legge 24 dicembre 2012, n. 243 “Disposizioni per l'attuazione 

del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 

81, sesto comma, della Costituzione” e in particolare l’art. 10, 

come novellato dalla legge n. 164 del 2016, che disciplina le 

operazioni d’investimento realizzate attraverso il ricorso al 

debito da parte delle Regioni e degli enti locali; 

- la Circolare del Ministero Economia e Finanze del 9 febbraio 

2024, n. 5 “Regole di finanza pubblica per gli enti territoriali: 

verifiche del rispetto degli equilibri di bilancio ex ante ed ex 

post ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 243, biennio 2024-2025”; 



- l’art. 7 della legge regionale 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027” che autorizza 

la Giunta regionale all’indebitamento per il programma triennale 

degli investimenti;  

- l’allegato 10 al Bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025-2027 concernente il prospetto dimostrativo del 

rispetto dei vincoli di indebitamento delle regioni e delle 

province autonome di cui all’articolo 62 comma 6 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Richiamata la deliberazione assembleare del 22 dicembre 

2009, n. 268, con oggetto “Programma regionale per la montagna (L.R. 

2/2004, art. 3 bis). (Proposta della Giunta regionale in data 9 

novembre 2009, n. 1775)”; 

 Richiamate inoltre: 

- la deliberazione della Giunta regionale 11 marzo 2024, n. 408, 

“L.R. 2/2004 e s.m.i. – Disposizioni per il riparto delle risorse 

stanziate a titolo del Fondo regionale montagna nel bilancio di 

previsione della Regione 2024-2026. Definizione delle modalità 

per la predisposizione, l’approvazione e il finanziamento dei 

Programmi triennali di investimento delle Unioni di Comuni 

montani e delle modalità di concessione, liquidazione e revoca 

del Fondo regionale montagna.”; 

 

- la determinazione dirigenziale 26 marzo 2024, n. 6143 “L.R. 

2/2004 e s.m.i.. Riparto a favore delle Unioni di comuni montani, 

del Nuovo Circondario Imolese e dei Comuni fusi comprendenti 

zone montane non aderenti ad Unioni di comuni, dei finanziamenti 

a titolo del Fondo regionale per la montagna (risorse regionali) 

annualità 2024, 2025 e 2026.”; 

 

 Dato atto che: 

- la soprarichiamata determinazione n. 6143/2024 ripartiva 

nell’ambito del Bilancio finanziario gestionale di previsione 

della Regione Emilia-Romagna 2024-2026, rispettivamente: 

 

- sul capitolo U03469 “Fondo regionale per la montagna. 

Trasferimenti alle Comunità montane e ad altre forme 

associative di Comuni montani per il finanziamento di 

interventi per lo sviluppo delle zone montane (art.11, comma 

1, lett. a), abrogato; art. 1, comma 5 bis e art. 8, comma 

2, lett. b) e comma 3, L.R. 20 gennaio 2004, n.2)”, le 

seguenti risorse tra gli Enti beneficiari: 

 

- anno 2024 euro 5.000.000,00; 
- anno 2025 euro 5.000.000,00; 

 

- sul capitolo U03458 “Fondo regionale per la montagna. 

Finanziamenti alle Comunità montane o ad altre forme 



associative degli Enti locali per la realizzazione di opere 

pubbliche per lo sviluppo delle zone montane (art. 8, L.R. 

20 gennaio 2004, n.2)”, le seguenti risorse tra gli Enti 

beneficiari: 

 

- anno 2026 euro 5.000.000,00; 
 

- a seguito dell’approvazione della sopra citata L.R. n. 7/2025: 

 

- le risorse relative al Fondo regionale montagna - annualità 

2025, allocate sul capitolo U03469 del Bilancio finanziario 

gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-

2027, anno di previsione 2025, sono state azzerate; 

 

- le risorse relative al Fondo regionale montagna - annualità 

2026, allocate sul capitolo U03469 del Bilancio finanziario 

gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-

2027, anno di previsione 2026, sono state portate ad € 

10.000.000,00;   

 Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 21 

luglio 2025, n. 1200, “L.R. N. 2/2004 E SS.MM.II. - Disposizioni per 

il riparto delle risorse stanziate a titolo di Fondo regionale per 

la montagna per il triennio 2024-2026. Definizione delle modalità 

per la predisposizione, l'approvazione e il finanziamento dei 

Programmi triennali di investimento delle Unioni di Comuni montani 

e delle modalità di concessione, liquidazione e revoca del fondo 

regionale per la montagna. Modifica d.g.r. 408/2024 per le annualità 

2025 e 2026.”, la quale: 

− al punto 1. del dispositivo individua quali beneficiari delle 

quote di riparto dei contributi disponibili a titolo del Fondo 

regionale per la montagna nel Bilancio di previsione della Regione 

2025-2027 gli Enti di cui all’allegato 1) parte integrante della 

citata deliberazione n. 1200/2025; 

− al punto 3. del dispositivo prevede che il riparto a favore delle 

Unioni di Comuni montani e dei Comuni fusi comprendenti zone 

montane non ricompresi in Unioni di Comuni montani, della totalità 

delle risorse stanziate a titolo del FRM sia effettuato: 

o attuando una diversa ripartizione della totalità delle 

risorse, pari a 15.000.000,00 €, tra le singole annualità, 

in particolare € 5.000.000,00 per l’annualità 2024 già 

ripartite con la citata DD 6143/2024 ed € 10.000.000,00 

per l’annualità 2026; 

o sulla base dei criteri previsti al punto 3.4, terzo 

capoverso, del vigente Programma regionale per la 

montagna, approvato con la succitata deliberazione 

assembleare del 22/12/2009, n. 268, e quindi dei seguenti 

parametri: 



− sessanta per cento in proporzione alla superficie 

delle zone montane ricomprese nei rispettivi ambiti; 

− quaranta per cento in proporzione alla popolazione 

residente nelle zone montane ricomprese nei 

rispettivi ambiti; 

− al punto 5. del dispositivo prevede di affidare al competente 

Dirigente regionale, l’adozione della determinazione dirigenziale 

per disporre: 

- il riparto agli enti beneficiari di cui all’Allegato 1, parte 

integrante e sostanziale della citata D.G.R. n. 1200/2025, 

delle risorse stanziate a titolo di Fondo Regionale Montagna, 

sul Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-

2027; 

- il termine entro il quale i Soggetti destinatari delle quote di 

riparto dei contributi a titolo del Fondo regionale per la 

montagna disponibili nel bilancio di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2025-2027, devono trasmettere alla Regione 

l’aggiornamento dei rispettivi Programmi triennali di 

investimento riferiti al triennio 2024-2026; 

- il termine per la presentazione degli elaborati progettuali per 

la conseguente concessione dei fondi ripartiti e assegnati; 

- l’approvazione dei modelli contenenti i dati necessari e la 

documentazione da allegare ai fini dell’espletamento delle 

varie fasi di gestione del fondo in oggetto; 

Ritenuto pertanto opportuno provvedere con il presente atto al 

riparto della detta somma complessiva di € 10.000.000,00 a favore 

degli Enti beneficiari individuati nell’Allegato 1, parte integrante 

e sostanziale della citata D.G.R. n. 1200/2025, considerando, ai 

fini del calcolo delle quote di contributo da attribuire ad ogni 

singolo Ente beneficiario, la superficie e la popolazione delle zone 

montane ricomprese nei rispettivi ambiti; 

Dato atto: 

− che i dati relativi alla popolazione residente e alla superficie 

territoriale delle singole zone montane, ricomprese negli ambiti 

dei Comuni aderenti alle Unioni di Comuni montani ovvero dei 

Comuni fusi comprendenti zone montane non aderenti ad Unioni di 

Comuni, sono stati opportunamente assemblati al fine di calcolare 

i rispettivi valori della popolazione montana totale e della 

superficie montana totale; 

− che, in applicazione dei detti criteri di riparto previsti al 

richiamato punto 3.4 del vigente PRM, gli importi riferiti ai 

singoli Enti destinatari del riparto sono stati proporzionalmente 



calcolati per ciascuna annualità, come dettagliatamente indicato 

nell’Allegato 1 - Tabelle A e B, parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

Ritenuto pertanto di disporre con il presente atto il riparto 

della somma complessiva di € 10.000.000,00, sulla base delle quote 

indicate nel suddetto Allegato 1 - Tabelle A e B, parte integrante 

e sostanziale del presente atto; 

Ritenuto di approvare i modelli contenenti i dati necessari e 

la documentazione da allegare ai fini dell’espletamento delle varie 

fasi di gestione del fondo in oggetto, come da Allegato 2 – Schede 

A-B, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Dato atto che, alla concessione, impegno e liquidazione a 

favore delle Unioni di Comuni montani delle rispettive quote di 

contributo a titolo del FRM, provvederà il Dirigente regionale 

competente sulla base delle modalità definite ed approvate con la 

sopra richiamata deliberazione di Giunta regionale 1200/2025, in 

Allegato 2 alla medesima; 

Atteso, ai sensi del punto 5., secondo e terzo alinea della 

Delibera di Giunta regionale n. 1200/2025: 

 

- che la scadenza per la trasmissione alla Regione 

dell’aggiornamento dei programmi triennali di investimento è 

stata fissata al 31 dicembre 2025; 

 

- che la scadenza per la trasmissione alla Regione dei progetti 

esecutivi è fissata al 30 aprile 2026; 

 

  Ritenuto pertanto necessario procedere alla ripartizione 

delle risorse stanziate sul capitolo U03469 “Fondo regionale per la 

montagna. Trasferimenti alle Comunità montane e ad altre forme 

associative di Comuni montani per il finanziamento di interventi per 

lo sviluppo delle zone montane (art.11, comma 1, lett. a), abrogato; 

art. 1, comma 5 bis e art. 8, comma 2, lett. b) e comma 3, L.R. 20 

gennaio 2004, n.2)” del Bilancio finanziario gestionale di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027, anno di 

previsione 2026; 

 

Visti: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 

regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 

del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per 

rendere operativo il sistema dei controlli interni; 

Richiamate: 



- la deliberazione della Giunta regionale 7 marzo 2022, n. 325 

“Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: 

riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di 

organizzazione e gestione del personale”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2023, n. 

2319 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta 

Regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla 

ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 29 gennaio 2024, n. 157 

“Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2024-2026. 

Approvazione”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 23 dicembre 2024, n. 2376 

“Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e 

gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 

2025”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 27 gennaio 2025, n. 110 

“PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio 

provvisorio”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 16 luglio 2025, n. 1187 

“XII legislatura. Affidamento degli incarichi di direttore 

generale e di direttore di alcune agenzie regionali ai sensi 

degli artt. 43 e 18 della L.R. N. 43/2001.”; 

- la determinazione dirigenziale 25 marzo 2022, n. 5615, 

“Riorganizzazione della Direzione generale Cura del Territorio 

e dell'Ambiente. Istituzione aree di lavoro. Conferimento 

incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione 

organizzativa”; 

- la determinazione dirigenziale 28 giugno 2023, n. 14172 

“Conferimento incarico dirigenziale presso la Direzione Cura del 

Territorio e dell'Ambiente”; 

- la determinazione dirigenziale 24 febbraio 2025, n. 3826 

“Proroga incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione 

generale politiche finanziarie”; 

- la determinazione dirigenziale 8 maggio 2025, n. 8615 “Proroga 

incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione Cura del 

Territorio e dell'Ambiente”; 

 

Vista la nota del Direttore generale "Politiche 

finanziarie" Prot. 29/04/2025.0420609.I” relativa, tra l’altro, alla 

sostituzione della Responsabile del Settore Ragioneria con il 

Responsabile del Settore Bilancio e finanze; 

 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

 

Attestata la copertura finanziaria allegata al presente 

atto; 



Attestata la regolarità amministrativa del presente 

atto; 

 

d e t e r m i n a 

 

1. di aggiornare il riparto, ai sensi dell’art. 8, comma 4, della 

L.R. n. 2/2004 e s.m.i., a favore degli Enti beneficiari indicati 

nell’Allegato 1 – Tabelle A e B, parte integrante e sostanziale 

del presente atto, della somma complessiva di € 15.000.000,00 a 

titolo di Fondo regionale per la montagna, per le annualità 2024, 

2025 e 2026, secondo gli importi ivi dettagliatamente indicati; 

 

2. di confermare, per l’annualità 2024, le risorse già ripartite 

con la citata DD 6143/2024 per un ammontare complessivo di € 

5.000.000,00; 

 

3. di precisare che le restanti risorse finanziarie per complessivi 

€ 10.000.000,00, risultano allocate al capitolo U03469 “Fondo 

regionale per la montagna. Trasferimenti alle Comunità montane 

e ad altre forme associative di Comuni montani per il 

finanziamento di interventi per lo sviluppo delle zone montane 

(art.11, comma 1, lett. a), abrogato; art. 1, comma 5 bis e art. 

8, comma 2, lett. b) e comma 3, L.R. 20 gennaio 2004, n.2)” del 

Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2025-2027, anno di previsione 2026; 

 

4. di precisare che i soggetti destinatari delle quote di riparto 

dei contributi a titolo del Fondo regionale per la montagna 

devono trasmettere alla Regione Emilia-Romagna, Settore Aree 

protette, Foreste e Sviluppo zone montane all’indirizzo pec 

segrprn@postacert.regione.emilia-romagna.it: 

 

- l’aggiornamento dei Programmi triennali di investimento, come 
da art. 4 della L.R. 2/2004 entro il 31 dicembre 2025, come 

definiti con deliberazione della Giunta regionale n. 

1200/2025; 

 

- i progetti esecutivi entro il 30 aprile 2026, come definiti 
con deliberazione della Giunta regionale n. 1200/2025; 

 

5. di specificare che alla concessione, impegno e liquidazione a 

favore degli Enti assegnatari delle rispettive quote di 

contributo, provvederà il dirigente regionale competente sulla 

base delle modalità definite ed approvate con la citata 

deliberazione n. 1200/2025, in Allegato 2) alla medesima; 

 

6. di approvare i modelli contenenti i dati necessari e la 

documentazione da allegare ai fini dell’espletamento delle varie 



fasi di gestione del fondo in oggetto, come da l’Allegato 2 – 

Schede A-B, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

7. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti 

dall’art. 26 comma 1 del D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 e alle 

ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO ai sensi dell’art. 7 

bis comma 3 del medesimo D.lgs.;  

 

8. di disporre, infine, la pubblicazione del presente atto nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico 

(BURERT).  

 

 

Roberto Diolaiti 



ALLEGATO 1 - Tabella A

RIPARTO TOT
Enti beneficiari sup. (kmq) parametri quote S (€) pop. resid. (ab.) parametri quote P (€) quote S+P (€)
Com. Alta Val Tidone 53,76 0,6286778 37.720,67 650 0,1570034 6.280,15 44.000,82
U.M. Valli Trebbia Luretta 503,03 5,8825112 352.950,67 8.199 1,9804156 79.216,63 432.167,30
U. M. Alta Valnure 413,22 4,8322590 289.935,54 4.791 1,1572352 46.289,42 336.224,96
U. Valnure Valchero 56,33 0,6587318 39.523,90 2.184 0,5275311 21.101,24 60.625,14
U.C.M. Alta Val d'Arda 156,50 1,8301354 109.808,12 2.918 0,7048241 28.192,96 138.001,08
U.C. Valli Taro Ceno 631,20 7,3813511 442.881,06 14.627 3,5330577 141.322,30 584.203,36
U.M. Appennino Parma Est 607,21 7,1008083 426.048,50 25.230 6,0941440 243.765,76 669.814,26
U.C. Val d'Enza 53,08 0,6207258 37.243,54 3.793 0,9161747 36.646,98 73.890,52
U.M.C. Appennino Reggiano 796,93 9,3194235 559.165,42 32.249 7,7895383 311.581,54 870.746,96
U. Tresinaro Secchia 120,52 1,4093796 84.562,78 6.632 1,6019169 64.076,68 148.639,46
U.C. Distretto Ceramico 280,81 3,2838359 197.030,16 9.709 2,3451464 93.805,86 290.836,02
U.C. Frignano 689,52 8,0633543 483.801,26 41.657 10,0619801 402.479,20 886.280,46
U. Terre Castelli 163,13 1,9076676 114.460,06 14.076 3,3999672 135.998,68 250.458,74
U.C. Valli Reno Lavino Samoggia 297,78 3,4822857 208.937,14 39.300 9,4926619 379.706,48 588.643,62
U.C. Appennino Bolognese 742,41 8,6818582 520.911,49 48.752 11,7757316 471.029,27 991.940,76
Com. Alto Reno Terme 73,62 0,8609237 51.655,43 7.053 1,7036067 68.144,27 119.799,70
U.M.C. Valli Savena-Idice 313,07 3,6610893 219.665,35 32.212 7,7806012 311.224,05 530.889,40
Nuovo Circondario Imolese 200,45 2,3440935 140.645,61 9.714 2,3463541 93.854,17 234.499,78
U. Romagna Faentina 322,99 3,7770954 226.625,72 15.542 3,7540700 150.162,80 376.788,52
U.C. Romagna Forlivese – U.M. 912,88 10,6753609 640.521,65 36.711 8,8673056 354.692,23 995.213,88
U.C. Valle Savio 551,43 6,4485083 386.910,50 17.585 4,2475435 169.901,74 556.812,24
U. Rubicone e Mare 175,19 2,0486991 122.921,94 9.461 2,2852436 91.409,74 214.331,68
U.C. Valmarecchia 415,14 4,8547118 291.282,71 29.603 7,1504140 286.016,55 577.299,26
U.C. Valconca 21,08 0,2465128 14.790,76 1.356 0,3275331 13.101,32 27.892,08

Totali 8.551,28 100,0000000 6.000.000,00 414.004 100,0000000 4.000.000,00 10.000.000,00

AGGIORNAMENTO RIPARTO FONDO REGIONALE MONTAGNA - Annualità 2026

Riparto per superficie (60%) Riparto per popolazione (40%)

fonte popolazione: Statistica Regione Emilia-Romagna - popolazione al 31/12/2022 - fonte superficie: Istat - superficie al 01/01/2023 



ALLEGATO 1 - Tabella B

Enti beneficiari Annualità 2024 Annualità 2025 Annualità 2026

Com. Alta Val Tidone 22.000,41 - 44.000,82

U.M. Valli Trebbia Luretta 216.083,65 - 432.167,30

U. M. Alta Valnure 168.112,48 - 336.224,96

U. Valnure Valchero 30.312,57 - 60.625,14

U.C.M. Alta Val d'Arda 69.000,54 - 138.001,08

U.C. Valli Taro Ceno 292.101,68 - 584.203,36

U.M. Appennino Parma Est 334.907,13 - 669.814,26

U.C. Val d'Enza 36.945,26 - 73.890,52

U.M.C. Appennino Reggiano 435.373,48 - 870.746,96

U. Tresinaro Secchia 74.319,73 - 148.639,46

U.C. Distretto Ceramico 145.418,01 - 290.836,02

U.C. Frignano 443.140,23 - 886.280,46

U. Terre Castelli 125.229,37 - 250.458,74

U.C. Valli Reno Lavino Samoggia 294.321,81 - 588.643,62

U.C. Appennino Bolognese 495.970,38 - 991.940,76

Com. Alto Reno Terme 59.899,85 - 119.799,70

U.M.C. Valli Savena-Idice 265.444,70 - 530.889,40

Nuovo Circondario Imolese 117.249,89 - 234.499,78

U. Romagna Faentina 188.394,26 - 376.788,52

U.C. Romagna Forlivese – U.M. 497.606,94 - 995.213,88

U.C. Valle Savio 278.406,12 - 556.812,24

U. Rubicone e Mare 107.165,84 - 214.331,68

U.C. Valmarecchia 288.649,63 - 577.299,26

U.C. Valconca 13.946,04 - 27.892,08

Totali 5.000.000,00 - 10.000.000,00 

Quote totali

AGGIORNAMENTO RIPARTO FONDO REGIONALE MONTAGNA - Annualità 2024-2026



Ente beneficiario

Codice fiscale Ente beneficiario

L'Ente beneficiario è anche Ente attuatore per tutti i comuni dell’Unione? SI NO

PROGETTO 

Ente attuatore

CUP

Delibera di approvazione progetto esecutivo ente attuatore n. data

Oggetto:

Importo totale del progetto approvato:

Data, risultante dalla Delibera di approvazione del progetto esecutivo, entro la quale è previsto l'avvio dell'intervento:

Descrizione sintetica del 
progetto (max 300 caratteri):

Il progetto in oggetto si configura come opera pubblica?

FONDO REGIONALE MONTAGNA (FRM)

RICHIESTA DI CONCESSIONE

ALLEGATO 2 - SCHEDA A

NOTA BENE: si invita a copiare la sezione tratteggiata sottostante tante volte quanti sono i progetti presentati.

(inserire localizzazione - es. Comune di….)

SI NO



n.

Termine previsto per la fine dei lavori (NB. il termine inserito deve essere incluso tra il 01/01/2026 e il 31/12/2026)

a) Importo lavori a base d’asta -  €                       

b) Oneri per la sicurezza -  €                       

c) Somme a disposizione -  €                       

       i) Spese tecniche -  €                       
       ii) Incentivi per il personale (max 2% lavori) -  €                       

       iii) Rilievi, accertamenti e indagini -  €                       

       iv) IVA spese tecniche -  €                       

       v) IVA lavori -  €                       

       vi) Imprevisti -  €                       

       vii) Altre spese (specificare) -  €                       

-  €                    

-  €                    

-  €                    

Importo altri fondi -  €                    
-  €                    

Se l'ente beneficiario NON è anche ente attuatore per il progetto in oggetto, compilare anche la sezione sottostante:

Delibera di approvazione progetto esecutivo ente beneficiario n. data

Oggetto:

Data, risultante dalla Delibera di approvazione del progetto esecutivo, entro la quale è previsto l'avvio dell'intervento:

TOTALE

Quadro economico

Importo contributo Fondo per lo sviluppo delle 
Montagne Italiane (FOSMIT)

Fonti di finanziamento del progetto

TOTALE

Numero di tratti stradali coinvolti da interventi di manutenzione straordinaria delle infrastrutture stradali, qualora previsti dal progetto proposto:

Importo contributo Fondo Regionale Montagna 
(FRM)



Ente beneficiario Ente attuatore
Localizzazione 

intervento 
(Comune)

Descrizione 
Intervento

CUP
Importo 
totale (€)

Quota 
cofinanziame
nto FRM (€)

Quota 
cofinanzi
amento 
FOSMIT 

(€)

0 0 0 0 0 n.______ gg/mm/aaaa 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Tabella riepilogativa                         (compilazione automatica - verificare correttezza dei dati)

Delibera di Giunta di 
approvazione del 

progetto esecutivo 
(ente beneficiario)

(*) La data di conclusione inserita deve essere coerente con l'anno di assunzione dell'impegno D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Data, risultante dalla 
Delibera di approvazione 
del progetto esecutivo, 
entro la quale è previsto 

l'avvio dell'intervento:

gg/mm/aaaa

Termine previsto per la 
fine dei lavori (*) 

gg/mm/aaaa



Ente beneficiario

Codice fiscale Ente beneficiario

L'Ente beneficiario è anche Ente attuatore per tutti i comuni dell’Unione? SI NO

La presente richiesta di rendicontazione è relativa al progetto esecutivo approvato nell'annualità: 2026

PROGETTO 

Ente attuatore

CUP

Importo totale del progetto approvato:

Descrizione sintetica del 
progetto realizzato (max 300 
caratteri):

NOTA BENE: si invita a copiare la sezione tratteggiata sottostante tante volte quanti sono i progetti presentati.

ALLEGATO 2 - SCHEDA B

(inserire localizzazione - es. Comune di….)

FONDO REGIONALE MONTAGNA (FRM)

RENDICONTAZIONE



n.

Il progetto realizzato si configura come un'opera pubblica? SI NO

Data di conclusione dei lavori

-  €                        

-  €                        

Importo altri fondi -  €                        

-  €                     

Quadro economico 
approvato

Quadro economico 
post-aggiudicazione

Quadro economico 
post-variante

Quadro economico 
a consuntivo

a) Importo lavori a base d’asta -  €                        -  €                              -  €                        -  €                        

b) Oneri per la sicurezza -  €                        -  €                              -  €                        -  €                        

c) Somme a disposizione -  €                        -  €                              -  €                        -  €                        

       i) Spese tecniche -  €                        -  €                              -  €                        -  €                        
       ii) Incentivi per il personale (max 2% lavori) -  €                        -  €                              -  €                        -  €                        

       iii) Rilievi, accertamenti e indagini -  €                        -  €                              -  €                        -  €                        

       iv) IVA spese tecniche -  €                        -  €                              -  €                        -  €                        

       v) IVA lavori -  €                        -  €                              -  €                        -  €                        

       vi) Imprevisti -  €                        -  €                              -  €                        -  €                        

       vii) Altre spese (specificare) -  €                        -  €                              -  €                        -  €                        

-  €                     -  €                          -  €                     -  €                     

n. data   

n. data   

Numero di tratti stradali coinvolti da interventi di manutenzione straordinaria delle infrastrutture stradali, qualora previsti dal progetto proposto:

Importo contributo Fondo Regionale Montagna 
(FRM)

2) Atto di approvazione dell'eventuale perizia di 
variante 

Documentazione ente attuatore

Fonti di finanziamento del progetto

Importo contributo Fondo per lo sviluppo delle 
Montagne Italiane (FOSMIT)

TOTALE

TOTALE

1) Atto di aggiudicazione 



n. data   

n. data   

n. data   

n. data   

n. data   

n. data   

Se l'ente attuatore NON è anche ente beneficiario per il progetto in oggetto, compilare la sezione sottostante:

n. data

Oggetto:

Ente beneficiario
CF ente 

beneficiario
Ente attuatore

Localizzazione 
intervento (Comune)

Descrizione 
Intervento

CUP
Importo 

contributo  
FRM

Importo 
contributo  

FOSMIT

Importo 
altri fondi

Importo 
totale del 
Quadro 

economico a 
consuntivo

0 0 0 0 0 0 -  €         -  €          -  €       -  €            

Atto ricognitivo comprensivo del riferimento a tutti gli atti adottati dall’ente attuatore che ne 
approvi il contenuto 

3) Atto di approvazione del certificato di regolare 
esecuzione

8) Atto di approvazione della contabilità finale

4) Atto di liquidazione lavori/beni immobili/beni 
mobili

5) Atto di liquidazione spese tecniche

Documentazione ente beneficiario 

Tabella riepilogativa                         (compilazione automatica - verificare correttezza dei dati)

6) Atto di liquidazione incentivi

7) Atto di liquidazione altre spese (specificare)


